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Forlì e Provincia

 
CASTROCARO 
Ripartire dal territorio è uno 
degli asset strategici 
dell’azione di Confartigiana-
to di Forlì, per questo stase-
ra,  nell’area pista di patti-
naggio a Castrocaro Terme a 
partire dalle 21, Mirko Casa-
dei assieme alla sua orche-
stra, allieterà tutti i presenti 
con l’energia della sua musi-
ca. Un evento gratuito e 
aperto a tutti, promosso da 
Confartigianato di Forlì, 
nell’ambito degli eventi or-
ganizzati per festeggiare gli 
80 anni di presenza nel forli-
vese.

A Castrocaro 
Confartigianato  
festeggia 80 anni

LOTTA AI TUMORI RARI

L’Irst di Meldola guida la ricerca 
Pronto a partire il progetto “Rare-Lu”
L’obiettivo dello studio, finanziato 
da 1 milione di euro, è di mettere 
a punto una terapia innovativa
 
MELDOLA 
JACOPO DANTE ARCANGELONI 
La rete di ricerca dell’Emilia 
Romagna fa squadra contro le 
neoplasie neuroendocrine ra-
re e aggressive: parte il nuovo 
progetto “Rare-Lu”, che coin-
volge cinque centri della re-
gione e l’istituto nazionale dei 
tumori di Milano.  
L’obiettivo dell’innovativo stu-
dio, finanziato da un bando 
Aifa per quasi un mi-
lione di euro, è tanto 
ambizioso quanto 
chiaro: mettere a pun-
to una strategia tera-
peutica innovativa, 
basata su un radiofar-
maco per il trattamen-
to di due forme di 
neoplasie neuroendo-
crine rare e aggressi-
ve. Il progetto, pro-
mosso dall’Irst di Mel-
dola, vede coinvolte 
realtà come l’Ausl del-
la Romagna, l’Irccs di Reggio 
Emilia, l’Azienda Ospedalie-
ro-Universitaria di Ferrara e 
l’Irccs “Sant’Orsola” di Bolo-
gna, oltre alla Fondazione 
Irccs dell’Istituto nazionale 
dei tumori di Milano.  
Le cure, per i malati di queste 
patologie, sono attualmente 
limitate e poco efficaci, per 
dar loro una speranza si è svi-
luppata una collaborazione su 
grande scala tra professionisti 
del settore e associazioni dei 
pazienti. L’Irst di Meldola, ol-
tre ad essere promotore e co-
ordinatore dello studio, sarà 
anche un attore fondamentale 
grazie alla sua radiofarmacia: 

produrrà il radiofarmaco im-
piegato nella sperimentazione 
per tutti i centri partecipanti. 
“Rare-Lu” coinvolgerà 72 pa-
zienti e sarà coordinato dalla 
struttura di Medicina Nuclea-
re Terapia, diretta da Madda-
lena Sansovini, medico nu-
cleare esperta nel trattamento 
delle neoplasie con radiofar-
maci, e avrà una durata di 36 
mesi. Il progetto si propone di 
verificare l’efficacia di una 

nuova terapia, con-
frontandola in modo 
prospettico e rando-
mizzato con i tratta-
menti attualmente di-
sponibili. «Il progetto 
incarna perfettamen-
te la missione di un 
Irccs – spiega il diret-
tore scientifico Irst di 
Meldola, Antonino 
Musolino –, trasfor-
mando un bisogno 
clinico ancora senza 
risposte in una con-

creta opportunità di ricerca».  
Il radiofarmaco prodotto 
dall’Officina Irst, una volta 
somministrato, si lega seletti-
vamente ai recettori espressi 
dalle cellule tumorali, veico-
lando la radiazione diretta-
mente nelle cellule bersaglio: 
l’emissione danneggia il loro 
dna, limitando l’esposizione 
dei tessuti sani circostanti. È 
un approccio di medicina nu-
cleare molecolare che, in altre 
neoplasie neuroendocrine 
trattate con la stessa classe di 
radiofarmaci, ha già mostrato 
di migliorare il controllo di 
malattia.  
Arrivano anche i complimenti 

dal presidente della Regione, 
Michele De Pascale, e dall’as-
sessore alle Politiche per la Sa-
lute, Massimo Fabi, che in una 
nota congiunta esprimono la 
loro soddisfazione: «E’ un or-
goglio per l’Emilia-Romagna 
portare avanti questo proget-
to perché crediamo fortemen-
te nella ricerca. In questi mesi 
abbiamo ulteriormente raffor-
zato la rete regionale della ri-
cerca, facendo lavorare sem-
pre di più in modo coordinato 
le tante strutture di eccellen-
za della nostra regione. Gra-
zie all’eccellente lavoro dei ri-
cercatori del nostro territorio, 
vogliamo mettere a disposi-
zione di tutto il Paese queste 
cure». L’Irst di Meldola guiderà il progetto sperimentale “Rare-Lu”
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“Dino Amadori”, firmato 
l’accordo: arrivano  
24 stabilizzazioni 
 
MELDOLA 
Sottoscritto il nuovo accordo 
tra la direzione dell’Irst “Dino 
Amadori” Irccs e le organizza-
zioni sindacali Fp Cgil, Cisl Fp 
Romagna e Uil Fp Forlì: stabi-
lizzazione contrattuale per 
24 lavoratrici e lavoratori del-
la ricerca e della tecnostrut-
tura. 

«Si tratta di un risultato di 
grande importanza che rap-
presenta un concreto investi-
mento sul futuro dell’Istituto 
– dichiarano le organizzazio-
ni sindacali, tramite un comu-
nicato unitario –, sulla quali-
tà della ricerca e sulla valoriz-
zazione delle professionalità 
che ogni giorno contribuisco-

no all’eccellenza dell’Irst».  
I termini del nuovo accordo 

porteranno alla stabilizzazio-
ne di 15 lavoratrici e lavora-

tori della tecnostruttura, at-
traverso tre procedure selet-
tive, e 9 lavoratrici e lavora-
tori della ricerca, attraverso 
un’apposita procedura selet-
tiva. Dopo l’intesa tra le parti, 
l’Irst di Meldola potrà vanta-
re il 65% dell’organico totale 
assunto a tempo indetermi-
nato. Monica Collari (Fp Cgil 
Forlì Cesena), Maria Antonia 
Pedrelli (Cisl FP Romagna) e 
Gennaro Prezioso (Uil Fp For-
lì) dichiarano congiuntamen-
te la propria soddisfazione: 
«La stabilizzazione di 24 pro-
fessionisti è un traguardo di 
grande valore, che porta l’or-
ganico a tempo indetermina-
to al 65%, distinguendo posi-
tivamente l’Irst. È un investi-
mento concreto sulle persone 
e sulla ricerca. Tuttavia, que-
sto accordo rappresenta un 
punto di partenza: continue-
remo a lavorare per stabiliz-
zare il restante personale, 
convinti che la qualità passi 
dalla sicurezza e valorizza-
zione del lavoro». 

JACOPO DANTE ARCANGELONI

I sindacalisti impegnati nella vertenza

 
FORLÌ 
PIERO GHETTI 
Domani anche a Forlì si celebra 
il Perdono d’Assisi. In Diocesi è 
possibile lucrare la cosiddetta 
“Indulgenza della Porziunco-
la” presso i due presidi france-
scani di Santa Maria delle Gra-
zie e all’Eremo di Montepaolo. 
Il primo, sito a Forlì in via San 
Giovanni Bosco, 4, è curato 
dalle Sorelle Povere di Santa 

Chiara, il secondo, posto sulle 
colline dovadolesi, è custodito 
dalle Clarisse Urbaniste.  
Il programma delle monache 
di San Biagio prevede dalle 9 
alle 12 di domani l’adorazione 
eucaristica, con la recita 
dell’Ora Media alle 12, seguita 
alle 18 dalla veglia di preghie-
ra dal titolo “Il dono del Perdo-
no” e alle 19 dai vespri. Dome-
nica alle 7 recita delle lodi, se-
guita alle 7.30 dalla messa, al-
le 18.30 dal Rosario e alle 19 
dai Vespri.  
Anche le Clarisse residenti a 
Montepaolo, nel luogo in cui il 
portoghese Fernando Martins 
de Bulhões, poi divenuto Anto-

nio da Padova, dimorò per 15 
mesi dal 1221 al 1222, invita-
no a beneficiare del Perdono 
d’Assisi. Dopo la preghiera pe-
nitenziale di domani, alle 20, 
seguita alle 20.30 dalla messa 
sul sagrato del santuario, pre-
sieduta da padre Giancarlo Pa-
ris dei frati Minori Conventua-
li di Padova, sono previste due 
concelebrazioni eucaristiche 
anche domenica, alle 11 e alle 
17. Alle 20 incontro pubblico 
con Nino Lanzetta sulla figura 
di don Pino Puglisi.  
Perché tanto risalto da parte 
della chiesa cattolica alla co-
siddetta “Indulgenza della Por-
ziuncola”? Tutto si spiega con 

Il Perdono d’Assisi si celebra 
anche a Forlì e nel comprensorio
Domani e domenica 
porte aperte al Santuario 
delle Grazie e all’Eremo  
di Montepaolo a Dovadola

il clamoroso “strappo alla re-
gola” che San Francesco ope-
rò nel 1216 contro la prassi 
delle indulgenze. Fino a quel 
momento, per ottenere la re-
missione dai peccati era ne-
cessario portarsi nelle basili-
che romane o in Terra Santa, 
ma soprattutto sborsare fior 
di quattrini. La concessione 
che il Poverello d’Assisi otten-
ne da papa Onorio III, per-
mette a chiunque di liberare 
gratuitamente se stesso ed i 
propri defunti dai peccati, 
semplicemente recandosi 
dalle 12 del primo agosto alle 
24 del 2 agosto in una qual-
siasi chiesa parrocchiale del-
la Diocesi, previa Confessio-
ne sacramentale, partecipa-
zione alla Messa e Comunio-
ne eucaristica, rinnovo della 
professione di fede mediante 
la recita del Credo ed infine 
una preghiera secondo le in-
tenzioni del Papa.
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